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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Il Presidente
Egregi Sigg.

   URGENTE
Presidente Vicario

Regione Abruzzo

Presidente 

Consiglio Regionale D’Abruzzo

Capigruppo 

Consiglio Regionale D’Abruzzo

SEDE
L’Aquila, 18 settembre 2008                                                                                    Prot.n.372/PT

Egregi  Presidenti, egregi Capigruppo consiliari,
è notizia corrente che vi sarebbe intendimento comune, maggioranza ed opposizione, di portare a discussione in Consiglio Regionale, il 23 settembre prossimo, una proposta di modifica alla LR n.2/2008 “Interventi urgenti per la costa Teatina”, ormai nota come “legge sul Centro Oli di Ortona”.

La posizione di Confindustria Abruzzo sulla normativa è anch’essa nota e chiara. 
La LR n.2/08 è stata un pasticcio che ha finito per bloccare praticamente tutte le possibili forme di investimento e non solo ad Ortona o sulla costa teatina ma in tutto l’Abruzzo: se la Regione (la politica) è contraria al Centro oli  deve dirlo chiaramente, anche attraverso una apposita e specifica norma, ed assumersi la responsabilità di rinunciare a questo investimento.

La scelta non è da  noi condivisa ma almeno sarebbe una scelta chiara e trasparente. Non è ammissibile, viceversa, che per bloccare il Centro oli si finisca per ostacolare, in un contesto congiunturale così difficile per l’Abruzzo, anche tutte le altre tipologie di investimento.  

Quanto ciò premesso, Confindustria ritiene che la LR n.2/08 vada abrogata e, eventualmente, sostituita con una norma ad hoc sul Centro oli che, come sopra richiamato, preveda la contrarietà a quello specifico investimento. L’abrogazione della legge, per noi, è peraltro pregiudiziale e sostanziale, per come è formulata e per le conseguenze che produce  sul sistema economico, anche in relazione a qualsiasi programma di nuova legislatura. 

Le proposte di modifica formulate e di cui siamo a conoscenza sono solo degli ulteriori  “pasticci” che non cambiano assolutamente la sostanza delle cose. 
Peraltro se vi fosse la volontà programmatica, da noi tante volte sostenuta, di costruire un sistema organico di gestione del territorio e dei relativi investimenti, questa non potrebbe prescindere, trattandosi di materia di grande rilevanza, da una attenta valutazione e concertazione che dovrebbe vedere, in primo luogo, il coinvolgimento delle Categorie e di tutti gli altri Enti interessati. 
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Ben sappiamo, invece, come la LR n.2/08, al di là di ogni altro tipo di considerazione,  sia stata improvvisata nell’arco di una giornata – e anche meno- sotto la spinta di manifestazioni di piazza da parte di alcuni movimenti ambientalisti.
Lo stesso dicasi per le proposte di modifica che, senza apportare cambiamenti sostanziali alla LR n.2/08 e riproponendo la stessa approssimazione,  non sono state assolutamente sottoposte a qualsiasi forma di consultazione o verifica con tutte le parti interessate, a cominciare dalle categorie produttive. 

Far intendere - lasciando in eredità alla prossima legislatura e alla pubblica opinione questa falsa convinzione- che invece tali modifiche siano frutto di ampia concertazione e unanime convergenza sarebbe sinceramente intollerabile e politicamente scorretto.
Chiedo pertanto che su una questione così importante il consiglio Regionale, soprattutto in un momento di crisi istituzionale così particolare, non proceda all’eventuale approvazione di modifiche alla normativa in questione ma proceda alla sua abrogazione, sostituendola, eventualmente, con una specifica norma sul Centro oli di Ortona.
Come detto, sarebbe opportuno, in tal senso, che una seria e strutturata normativa sulla gestione del Territorio dovrebbe essere frutto condiviso di una più attenta e organica riflessione e, quindi, che la sua elaborazione fosse rimandata alla prossima legislatura.
In ogni caso, peraltro, credo che comunque una qualsiasi discussione o decisione sulla normativa dovrebbe essere preceduta da una consultazione con le parti interessate.

In tal senso, come Confindustria, facciamo formale richiesta di essere ascoltati preliminarmente se, nonostante quanto sopra considerato, il 23 settembre prossimo si intendesse pervenire comunque alla discussione in aula dei progetti di legge di modifica alla LR n.2/08.
Credo che le considerazioni e le richieste formulate con la presente, siano dettate da ragionamenti che, senza entrare nel merito delle scelte che la Regione Abruzzo deciderà di assumere,  si fondano su elementari principi di correttezza politica e di buon senso amministrativo.

Certo nella Vostra attenzione e sensibilità, resto a disposizione, unitamente a tutta la mia Organizzazione, per quanto necessario.

Cordialità.
Cav. Calogero Riccardo Marrollo
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